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Il trattato firmato 48 anni fa 

Spirito unitario 
per rivedere 

il testo 
del Concordato 

Nelle università il movimento di protesta si va dando obiettivi di lotta positivi 

Con la ripresa del negoz.a-
to tra il Governo italiano e 
lo S. Sede, dopo che 1! par
lamento aveva messo in evi
denza nel novembre scorso 
le novità ed i limiti della 
bozza di accordo presentata 
dall'on. Andreott! con l'inten
to di .sostituire con il nuovo 
progetto il vecchio e superato 
Concordato del 192!) — di cui 
proprio oggi ricorre ranni-
versa rio — si va registrando 
nei paese un vivace dibattito 
Incentrato, soprattutto, sul 
modo di intendere oggi 1 rap
porti tra società civile e so
cietà religiosa. 

Di fronte a posizioni non 
sempre ancorate ai fatti rea
li ed a tentativi di sottovalu
tare o alterare la stessa por
ta ta storica dell'atto che 1 
costituenti compirono appro
vando l'art. 7 della Costitu
zione. va ricordato che un 
primo rinnovamento del Pat
ti IjOteranensl fu compiuto 
proprio m sede di Assemblea 
Costituente allorché essi fu
rono inclusi in quella realtà 
nuova, demorrat.f-a e nnti-
foscista, che la nostra Costi
tuzione ha delineato e rego
lamentato. 

Non sempre viene tenuto 
presente che sin dal V Con
gresso de! nostro partito, te
nutosi dopo la lib2r.iz:one 
(dicembre 19r>). Togliatti 
tracciò molto chiaramente la 
prospettiva del nuovo rappor
to che si sarebbe dovuto in
staurare tra lo Stato demo
cratico (le cui strutture co
stituzionali dovevano essere 
ancora definite) e la Chiesa: 
« Noi rivendichiamo e vo
gliamo che nella Costituzione 
Italiana vengano sancite e di
fese dalla legislazione italia
na la libertà di coscienza, di 
fede, di culto, di propaganda 
religiosa e di organizzazione 
religiosa. Consideriamo que
ste libertà come libertà de
mocratiche fondamentali che 
devono essere restaurate in 
pieno e difese contro qualun
que at tentato da qualunque 
parte si voglia fare nd esse ». 
Ed a proposito del Patti La-
teranensi aggiungeva: «Noi 
consideriamo la soluzione da
ta alla questione romana co
me qualche cosa di definiti
vo che ha chiuso e liquidato 
per sempre un problema ». 

La scelta 
di Togliatti 

Il discorso tenuto nel mar
zo 1947 alla Costituente da 
Togliatti sull'art. 7 non era, 
perciò, mosso da motivi tat
tici, ma da una scelta di fon
do al fine di assicurare la 
pace religiosa al popolo ita
liano e di dare alla Repub
blica il più ampio e solito 
fondamento conquistando al
lo Stato democratico e anti
fascista masse di contadini, 
di operai, di donne, di lavo
ratori di fede cattolica. Per
ciò. allora come oggi, il no
stro discorso sui problemi che 
toccano la sfera civile e la 
sfera religiosa ha avuto ed 
ho presente « una esigenza. 
fondamentale, quella di non 
t u r b a r e la p a r e relieiosii del 
nostro paese » e quella di ri
conoscere. proprio come supe
ramento della concezione pri
vatistica della religione del
lo Stato liberale, dimensione 
sociale alla religione che si 
manifesta, non soltanto, come 
momento interiore della per
sona, ma come fatto collet
tivo che investe persone e be
ni . come organizzazione ec
clesiale che forma la Chieda 
istituzionale. 

Ciò vuol d.re che vi è un 
tale intreccio tra la società 
civile e reìigiasa i>er cui è 
pura astrazione immaginare 
lo Stato e la Chieda come se 
vivessero in camp: de! tut to 
separati. Di qui ia necessità 
di regolare i rapporti, pur 
nella distinzione delle funzio
ni istituzionali delio Stato e 
della Chiesa e della specifi
cità di quest'ultima, in base 
ni princìpi di libertà e di 
eguaglianza. Lo stesso crite
rio deve guidare lo Stato nel-
l 'insiaurare anche con le al
tre confessioni religiose quei-
]c s intese -•> di cu: si parla 
nell'art. 8 della Costituzione e 
che a tutt'ogg: non hanno 
trovato attuazione abrogando 
l'ancora vigente leg.siarione 
del 1929 sui «culti ammessi » 
:n netto contrasto con i prin
cipi costituzionali. 

I! fatto che. dopo l'inclusio
ne dei Patt i Laternnens: nel 
nuovo contesto storico italia
no scaturito dalla Resistenza. 
r.cn si sia. poi. proceduto a 
rinnovarne profondamente il 
contenuto come s: sia ten
tando di fare adesso a quasi 
t rent 'anm dagl'entrata :n vi
gore della Costituzione met
te :n ev.denra le responsabi-
l.:à d: quelle forre poi. itene. 
:n primo luogo delia DC. che 
hanno governato :". nostro 
paese così a lungo. Tra que
ste forze figurano anche quel
le laiche, che e. accusano a 
torto di scarsa sensibilità 
laica e che. invece, sostennero 
per ann; ; governi guidati 
dalla DC e nulla fecero per 
Impedire il diffondersi del 
clericalismo, dell'integralismo 
anche nella vita dello Stato 
e per respingere ".e pesanti 
e ripetute ingerenze delle ge
rarchie ecclesiastiche nella vi
t a politica italiana che rap
presentarono una formale 
violazione del Concordato. 
Queste forre, insieme alla 
DC. non s: prooccuparono 
delle conseguenze a cui pote
va essere portato il nostro 
paese una volta infranta quel
la collaboratone tL forze po
litiche che era stata a 
fondamento della Resisten
za, della scelta della Repub
blica e della redazione ed ap-
•rovazione della Costituzione. 
Tra gli at t i di rottura ed i 
tentativi di nsospingere in
dietro 11 paese ricordiamo la 

rottura con 1 comunisti ed 1 
socialisti, la scissione sinda
cale, la scomunica de. comu
nisti e l'operazione S:urzo 
che furono anche .n parte 
l'effetto di una iii:..-r!ercii/u 
deila S. Sade e della Chiesa 
negli affan interni italiani. 

Il nostro partito. Invece, 
continuò la sua battaglia uni
taria, anche nelle .situazioni 
caratterizzate dalla guerra 
fredda in campo intemazio
nale e da una polii ca <n cìi 
scriminaz.one <• d. .-.contr. 
frontali all'interno (1948-
1!).")8), per il rinnovamento 
sociale, convinti che e?sa fos
se decisiva sia per portare 

ì avanti l'a/.on • intrapresa con 
l'Assemblea Costituente per 
dare all'Italia uno Stato di
vello quale Li Co.stiui/ione 
configura, s a per affermare 
i principi costituzionali e con 
essi anche un rappuito nuo
vo con la Cinedi, con le com
ponenti ci •! mondo cattolico. 

La fase 
nuova 

La fase nuova, caratteriz
zata ù.i una crescita della 
coscienza democratica e dal 
progressivo abbandono da 
parte della Chiesa a partire 
dal Concil.o ci. posizioni in
tegraliste con i relativi ri
svolti sul piano politico, pren
de l'avvio negli anni sessan
ta con la stag.one comples
sa ma anche feconda de! dia
logo tra movimenti di isola
zione marxista e movimenti 
di matri'-e cristiana e regi
stra momenti signif.cativi ne
gli anni settanta con il re
ferendum sul divorzio del 
1974 e con le consultazioni 
politiche successive del 1975 
e del 1976. L'elaborazione 
teorica e l'azione conseguen
te del nostro partito p>r rea
lizzare nel nostro paese uno 
Stato né ideologico né con
fessionale ma pluralistico e 
il riconoscimento che l'aspi
razione ad una società so
cialista può trovare uno sti
molo In una autentica co
scienza religiosa unitamen
te all'affermazione de! valo
re autonomo della libertà re
ligiosa hanno rappresentato 
e rappresentano un contribu
to decisivo, soprattutto per
ché aperto ad approfondi
menti ulteriori, per !o spo
stamento di larghe mnsse di 
ispirazione cristiana alla po
litica unitaria e di ampie in
tese per favorire l'allarga
mento del consenso allo svi
luppo della democraz a ed al 
rinnovamento economico, so
ciale. politico, citltu-alp. mo
rale e religioso della nostra 
società. 

In questo clima nuovo, sca
turito dal precesso sviluppa
tosi in questi anni e in par
ticolare dal 20 giugno nel 
quale la stessa Chiesa Ita
liana sembra voglia voltare 
pagina dopo il convegno su 
Evangelizzazione e promozio
ne umana di fine ottobre 
scorso, è maturato anche il 
processo di revisione del Con
cordato che. nonostante le 
sollecitazioni del Parlamento 
nel 1967 e nel 1971. si era 
arenato nelle secche degli 
intrighi politici delle forze 
p ù retrive del mondo cat
tolico. 

Il fatto che. finalmente. 
sia stata presentata dal go
verno alla Camera che l'ha 
discussa una bozza In cui 
la S. Sode dichiara, dopo 
aver preso atto del'a « pro
fenda evoluzione politica e 
socale prodottasi in Italia 
negli ultimi decenni » e de-

j gli «sviluppi promessi nel
la Chiesa dal Concilio >\ di 

I abbandonare la religione di 
Stato, il IT. ìtr.men o sacra-

• mento, l'obbligatorietà del-
) l'insegnamento d\..\ re'.gio-
[ ne cattolici e lo Staio ri

nuncia a e r t i prvile.'i gl'i 
! risdizionalistic:. h i cr«st:t:i:-
! to una novità :ni;v>r\i:i:e. 

Problemi 
aperti 

Resta, tuttavia, il proble-
» * * » * v a . i v > » * v a « « k . v . * • 14 .4 t . . - t . tm\r 

vita più coerenti ai principi 
di libertà, d; c ruc i . anza e 
di non pnvi'egic. Ir. questo 
senso si è e.-presso il Par
lamento al tèrm r.e di un 
d.battito ser.o od elevato. 
nella stt^ssa d re/ione sono 
venute int. 're-^in!: i-i.l.raz.o-
n: dall'incontro promosso 
ne! ger.nno s-c-rso .-a! Con-
cordato dal'i Lena tìci-ìcra-
tica e dal Convegno promes
so da". 3 al 5 febbraio a Bo
logna dalle Facoltà d: O u-
rispruder.za e di Sciente Po
li: che dell'ateneo bolognese. 
dall 'Istituto di Studi G un
dici della Regione e con il 
patrocinio della Regione Kmi-
iie-Romazna su! t^ira La 
revsione del Concordalo al
ia prova. 

Ije delegazioni de! Gover
no ita! ano e della S Sede. 
che hanno ripreso il ne*o-
z.ato per corregger? la bozza 
sulla base dei molti e precisi 
rilievi fatti dal Parlarne/ito. 
non potranno nart tener con
to di altre cr.tiche ed csser-
vazion; fatte da. n.imer.v. 
ed autorevoli g.:ir.st. e-rxrti 
della mater.a convenuti a 
Bologna. Essi, a iarg'n.ssima 
maggioranza, hanno, non so
lo. chiesto che :" nuovo ac
cordo tra lo Staio itali ino 
e la S Sede sia il più coe
rente poss b le con la Costi
tuzione e con .1 Concilio, ma 
hanno dimostrato, con ric
chezza d. argomentazioni. 
che gli articoli della bozza 
riguardanti i! matrimonio 
concordatario, la scuola. I 
beni occles ast ci. : cappel
lani ml'itar: presentano an
cori residui confo.-.* onisti da 
cui bisogna depurarli. 

Alceste Santini 

Napoli: assemblea 
affollatissima di 
studenti e partiti 
contro Malfatti 

Presenti docenti e sindacati • Pure il Consiglio d'ammini
strazione dell'ateneo si è espresso contro il progetto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 10 

Il dibattito tra studenti, do
centi, lorze politiche e sin
dacali, iniziato nella mattina
ta di Ieri nell'aula magna del
la facoltà di ingegneria di 
NapolL^sJJe nove di .-.era pro
seguiva ancora. 

A quell'ora l'aula si pre
sentava ancora atlollatisìinia 
e il dialogo fitto di doman
de rivolte al segretario re
gionale del PCI, Bassolino, 
al segretario socialista Guiz
zi, a! rappresentante della 
Federazione sindacale unita
ria. Nella prima parte del
la g. ornata di discussione, 
svoltasi in un clima costrut
tivo, erano stati anche preden
ti 1 rappresentanti della DC 
e de! PDUP. 

Era stata convocata come 
una riunione del Consiglio 
di facoltà aperto alla più larga 
partecipazione sul problemi 
della riforma universitaria e 
sulla propasta Malfatti e si 
è trasformata In una assem
blea che si è conclusa con 
il più netto e generale ri
fiuto al progetto governativo. 
Studenti e docenti parteci
peranno allo sciopero nell'U
niversità proclamato dalla fe
derazione CGIL, CISL. U1L 
e dal Sindacati della scuola, 
per mercoledì prossimo nel 
corso del quale avrà luogo 
una manifestazione cittadi
na. Vi è anche l'impegno e-
spresso a più riprese di pro
seguire ed estendere il dibat
tito sul rinnovamento dell'u
niversità e sul rapporti con 
la ricerca e l'assetto del ter
ritorio. 

Le linee di rinnovamento 
dell'università sono emerse 
nel dibattito dalle stesse cri
tiche a quella che è stata 
definita la «controriforma di 
Malfatti ». Critiche, peraltro, 

sintetizzate nella mozione 
approvata pochi giorni prima 
dallo stesso Consiglio della fa
coltà di Ingegneria e invia
ta al ministro, al rettore, al 
partiti, ai sindacati, alla stam
pa. In e.isa di respinge il 
progetto Malfatti perchè com
pletamente privo di una de
finizione del ruolo dell'uni
versità e perchè costituisce 
un attacco al libero accesso 
agli studi, attraverso la ridu
zione dell'occupazione. 

Dell'occupazione dei docen
ti precari, l 'aumento delle tas
se l'introduzione dei livelli 
differenziati di laurea. 11 li
mite del periodo di esami. 
Tra l'altro - - è detto - ii 
progetto non risolve il pro

blema del precanato dei docen
ti e mantiene distinzioni ge
rarchiche che accentrano 11 
potere nelle mani di docenti 
ordinari. 

Su questa mozione c'era 
stato il sostanziale accordo, 
sia pure con diverse valuta
zioni delle parti politiche 
presenti. Il solo rappresen
tante della DC. Conte, pur 
prendendo le distanze dal
la proposta Malfatti che, ha 
detto, può costituire un occa
sione di confronto, ha espres
so una serie di riserve nei con
fronti delle Indicazioni che e-
mergevano dal dibattito. 

Ieri anche il Consiglio di am
ministrazione dell'università 
dì Napoli si è espresso criti
camente nei confronti del pro
getto governativo di riforma 
dell'università, In un docu
mento nel quale, t ra l'altro 
sono espresse le più vive 
preoccupazioni per la situa
zione di malessere creatasi 
nelle università e che il pro
getto del ministro non può 
che aggravare. 

f . de a. 

Genova: conferenze 
di facoltà anche 

con forze politiche 
e sindacati 

Le Conferenze che si svolgeranno in primavera sono pre
parate dai consigli di facoltà di Lettere e Ingegneria 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 10 

Il movimento nato in que
sti giorni nelle università 
contro il progetto Malfatti 
si è sviluppi to :n un momen
to In cui nell'ateneo geno
vese erano g.à in corso si
gnificative m./aatlve per il 
futuro dell'università. C'era
no SIAÌLC, nei 4.orni preceden
ti 1 «fatti d: Roma», due 
occupazioni di iacoltà: a Fi
sica, contro ! tentativi di li
mitare la liberalizzazione dei 
plani di studio, e a Ingegne
ria. su problemi particolari 
delia facoltà. 

Inoltre, ed è questo 1! ter
reno su cui sono maggior
mente impegnati studenti e 
docenti democratici. 1 con
sigli di Iacoltà di Lettere e 
di Ingegneria hunno appro
vato l'organizzazione di con
ferenze di facoltà che do
vranno svolgersi in primave
ra con la partecipazione, ol
tre che di studenti e docenti, 
anche delle forze politiche e 
sindacali. Una iniziativa ana
loga è già stata programma
ta nella facoltà di Scienze, 
presso la quale si svolgerà 
dal 21 al 23 febbraio un con
vegno prevalentemente cen
trato sull'organizzazione del
la ricerca. 

SI sono svolte poi assem
blee In cui 6ono s ta te discus
se le scelte adottate dal Con
siglio di amministrazione del
l'Opera universitaria sul pro
blema delle tariffe e della ri
strutturazione del servizi. 
Grazie ad una consultazione 
in cui sono stat i coinvolti 
studenti e sindacati , si è 
giunti ad una differenziazio
ne delle tariffe che tutela le 
fasce di studenti più disa
giate (la categoria che può 
usufruire del pasti alle men
se a prezzo ridotto è s ta ta 
estesa, mentre gli studenti 
con un reddito familiare ol

tre 1 <J milioni pagheranno 
1200 lire). 

Inoltre sono state previste 
forme di abbonamento, rim
borso parziale delle spese di 
trasporto per gli studenti 
« pendolari » ecc. Come si ve
de si t ra t ta di un panora
ma, già in movimento, so
pra t tu t to per quanto nguar-
du l'organizzazione di queste 
pr.nic «.onferenze di facoltà 

In questo panorama, l'oc
cupazione della facoltà di 
Lettere, decisa martedì scor
so da un gruppo di studenti 
d. orientamento politico dif
ficilmente individuabile, ap
pare più un meccanico ri
flesso della mobilitazione in 
coreo negli altri atenei che 
uno sviluppo costruttivo del
l'iniziativa che. sia pure tra 
difficoltà e contraddizioni, si 
sta sviluppando a Genova. 
Nessun chiaro obiettivo è in
fatti emerso finora da que
sta occupazione, se si eccet
tuano pesanti at tacchi al PCI 
e al sindacati, conditi con un 
linguaggio di mitico rimpian
to sessantottesco. 

a. I. 

Oggi a Milano 
il convegno 
della FGCI 
sulla droga 

Si apre oggi a Milano, nella Sa
la della Provincie, il convegno na
zionale della FGCI che ha come 
tema « Il problema della droga: 
quBle strategia delle forze democra
tiche? ». 

Il dibattito, che sari Introdotto 
da Gianni Borgna, si concluderà 
domani con l'intervento di Massi
mo D'Alema segretario nazionale 
della FGCI. » 

A Torino l'iniziativa politica fa proposte positive 

Lezioni e dibattiti 
si alternano per 

qualificare la lotta 
Per la prossima settimana un'assemblea con i movimenti 
giovanili sulla riforma - Discussione sui corsi serali 

TORINO, 10 
Cessata sabato la setti

mana di occupazione delle 
facoltà umanistiche dell'uni
versità di Torino, l'iniziativa 
politica nell'ateneo si sta ar
ticolando e sviluppando per 
contrapporre proposte in po
sitivo. e non meramente con
testatrici, ai progetto Mai-
fatti. 

A palazzo Nuovo (Lettere, 
Magistero. Giurisprudenza. 
Scienze politiche) le lezioni 
vengono interrotte per la me
tà del tempo per discutere 
sugli obiettivi e 1 contenuti 
da richiamare nelle giornate 
di lotta di lunedi e martedì 
prossimi, e nello sciopero al 
quale hanno aderito anche 
«li studenti medi, di merco
ledì. 

A lettere, durante una le
zione del prof. Vattimo, è sta
to inoltre deciso di convo
care per la prossima settl-
inuna una assemblea con 1 
movimenti giovanili sul te
ma della riforma. Gli stu
denti Iranno anche chiesto di 
discutere sulla possibilità di 
avi iare corsi serali. A Scien
ze Politiche è in pieno svol
gimento la preparazione del 
convegno di facoltà che ini
zici a .-:ib.i?o. m vista del 
convegno di ateneo che do-
\reb!n- avvenire il 3 marzo. 

!! comitato di agitazione di 
palazzo Nuovo si riunirà 
cue«ta sera per le giornate 
rii lotta della prossima setti
mana. per lo sciopero indetto 
d i i sindacati il 23. e per la 
verifica sui irruppi di studio 
formati per elaborale propo
ste =u «professionalità e di
dattica r. <• riforma ••> '. occu
p a t o n e e mercato del lavo
ro -> « movimento nelle scuo
le e nelle uniier^i 'à *> 

A Medicina, sfrattando :1 
-quìr to d'ora accìdenreo» .-: 
sono tenute oggi affollate di
scussioni sulla riforma sani
taria e sulle scuole di sani
tà. oggetto anche di incon
tri tra 1 movimenti giova
nili e 1 rapiire-entanti s.inrìa-
• ali F.' stata indetta per il 
.4 mattina un'assemblea ge
nerale nell'aula di fisiologia. 

Ad Architettura, dove do
rrebbe concludersi la mani
festazione di mercoledì con 
gli studenti medi, si sono avu
ti incontri t r a gli s tudenti e 
l rappresentanti sindacali 
per la costituzione di un «Co
mitato per la riforma » com
posto da forze politiche, so
ciali, movimenti giovanili, 
studenti. Prossimi impegni 
l'avvio dei gruppi di studio 
(possibilmente con la par
tecipazione dei docenti) pro
posti dal Comitati di agita
zione sui 4 temi sopra ripor
tati . e la preparazione del 
Convegno di facoltà. 

In tut te queste facoltà per 
domani è prevista la prose
cuzione di assemblee, dibatti
ti. collettivi. 

A Bologna un'altra giornata di dibattiti 
• a ^ — ^ — i » ^ » ^ » l i ^ » » » » » ^ » » » * » » » » » i » ™ « « i » » » » » " » » » » » » » » » » » » ^ " » ^ » « l » » i » ™ » » » » » » » » » » » 

Anche i professori 
criticano il progetto 
del ministro della PI 
Accordo per una Conferenza di produzione scientifica e 
culturale a Medicina - Ampia partecipazione studentesca 

BOLOGNA, 10 
Ancora una giornata di as

semblee, di cortei, di occupa
zione nell'ateneo bolognese. 
La partecipazione degli stu
denti non accenna a diminuì 
re. nonastante il periodo pre
feriale di molti istituti e 
i ripetuti tornei oratori, an-
cura tioppo tiuesso imposti 
dagli « autonomi » nei con
fronti delle assemblee. Ieri 
in serata gli oltre mille -stu
denti di Medicina, al termi
ne della loro assemblea, han
no deciso all 'unanimità l'oc
cupazione e lo stato d'aglta-
SSf.e in tut ta la facoltà. 

Questa mattina si è cosi 
riformato un altro corteo — 
un mlsllaio di studenti — che 

1 è nartito dall 'istituto di Fi-

Lettera di un gruppo di parlamentari a Zaccagnini 

Deputati de contrari 
al progetto Malfatti 

Il movimento di protesta contro la proposta Malfatti ha 
provocato un r ipensamento all ' interno della Democrazia Cri
stiana. 

Un gruopo di deputati democristiani infa't i ha deciso ieri 
di indirizzare a Zaccagnini una lettera in cui si prendono le 
distanze dall'iniziativa del ministro della Pubblica istruzione. 

I firmatari della lettera chiedono al segretario della DC 
rii «sottolineare pubblicamente la sostanziale estranei tà del 
part i to e dei gruppi parlamentari rispetto all 'at tuale prò 
eetto di riforma universitaria ». Questo perché, osserva la 
lettera, «le eravi manifestazioni che agitano m questi giorni 
il mrndo universitario* seno dovute ad un progetto di 
riforma universitaria « non rispondente alle indicazioni del 
part i to e diffuso forse anche contro la volontà del ministro 
della P.I. che peraltro lo aveva predisposto». 

«, Dal momento che il governo non ha ancora presentato 
alle Camere un proprio disegno di legge, si potrebbe nella 
situazione at tuale - prosegue sempre la lettera — presumere 
che le scelte inserite nel progetto di riforma In questione 
siano \olute o subite dalla DC, a meno che il ministro 
Malfatti n . n s. assuma responsabilmente la personale pater
nità di siffatto progetto che certamente ad oggi non può 
vincolare ne il part i to ne i gruppi par lamentar i» . 

Fra 1 primi firmatari «la raccolta delle firme è ancora in 
corsoi, J deputali democristiani Zamboni. Alardi. Rosini, 
Quattrone. Lombardo. La Morte. Borri. Ciannamea. De Co 
smo. Sanza. Mazzotta. Castella. Buro. Garzia. 

Biologia per recarsi prima al
l'Ordine dei medici e quindi 
agli uffici dove, nel frattem
po. si svolgeva uno riunione 
del Consiglio di facoltà. La 
presenza studentesca consi
gliava ai docenti di trasferi
re. seduta stante, la sessio
ne del Consiglio nell'aula del-
1 . » ~ i ~ „ i „ „ . , » . . „ 11 
ltr l l l i u v c yjtxi.yJii-Ms.il-, c i m o ** 
perimetro del Policlinico uni
versitario S. Orsola. Li. per 
ore. si dava v.ta ad un ani
mato confronto sull'obiettivo 
su cui da tempo si battono gli 
studenti quello della Confe
renza di produzione scientifi
ca e culturale della faco!*à. I 
docenti, da sempre su posi
zioni incerte, hanno da to il 
loro consenso, impegnandosi 
alla partecipazione. Con la 
conferenza di produzione e la 
ripulsa del « progetto Malfat
ti .> — criticato anche dagli 
stessi docenti, che lo hanno 
giudicato « inadatto » a far 
fronte ai gravi problemi di
dattici . scientifici e professio
nali della facoltà — gii stu
denti hanno pure pos\> in di
scussione diversi punti parti
colari. elaborati dalie prece
denti assemblee. 

Si farà così un'inchiesta, 
anno per anno, sulle condizio
ni d: .-tudio e d: lavoro ne
gl'i Istituti. Lo .ste^óo si farà 

, per mterromoere i'a.-v>ardo 

rea Verranno rr>r.stinat 1 gli 
appelli rr.cnsiìi. revocati dopo 
i'onda alta dei '68 in tu t ta 
la facoltà. Verranno pure abo
liti i « bui h: » sui libretti. Si 
è. insomma, articolata tu t ta 
una serie di proposte parti
colari dall'obiettivo generale 
della Conferenza di prefazio
ne. Insieme ai loro co'.lezhi 
di Medicina, nella mat t .na ta . 
circa duemila studenti hanno 
dato vita ad Ingegneria a due 
assemblee. 

Qui !a decisione è stata di 
non interrompere il ciclo de
gli esami, pur dichiarando la 
facoltà in t t a to di agitazione 
contro i disegni ministeriali e 
per il rilancio deila Conferen
za di prcduzior.e sc.entifica 

Domani con Chiaromonte, Valenzi e Novelli 

MANIFESTAZIONE A TORINO 
DEGLI OPERAI COMUNISTI 

PER LO SVILUPPO DEL SUD 
La caotica industrializzazione del capoluogo piemontese e il dram
ma dell'arretratezza del meridione sono due facce di una identica 
medaglia - Indicazioni degli operai Fiat per superare gli squilibri 

Parere positivo della competente commissione della Camera 

Costituzionale la legge sulla parità femminile 
Parere favorevole di costi

tuzionalità (tranne che in un 
punto) e stato dato dalla 
competente commissione del
la Camera al disegno di ìeg-
s:e governativo sulla « pari
tà di t rat tamento tra uomi
ni e donne in materia di la
voro » e sulla proposta del 
gruppo comunista, di cui è 
prima firmataria la compa
gna Adriana Seroni. 

Il progetto del ministro del 
Lavoro. Tina Anselmi. riba
disce alcuni principi generali 
di parità e fissa nuove nor
me di tutela della maternità, 

, modifica 11 sistema pensioni
stico introducendo oer le don
ne il dirit to all'opzione quan
to all'età di pensionamento 
(fra 55 e 60 anni) e alla re
versibilità della pensione. An
che la proposta comunista in 
argomento fissa principi ge
nerali. con il divieto di ope
rare. in leggi e contratti , di
scriminazioni a sfavore del
le donne e individua icesì 
come il progetto governati
vo) in una formazione pro
fessionale uguale per uomini 
e donne una condizione pri
maria per favorire la pa

rità. 
Non sì t ra t ta solo — ha 

detto la compagna Clara Ne
spolo nella relazione che ha 
introdotto il dibatt i to — di 
ribadire con leggi il princi
pio di uguaglianza sancito nel
la Costituzione, ma, per quan
to riguarda le donne, di crea
re le condizioni per rendere 
effettivamente godibile tale 
principio. La compagna Ne
spolo ha anche auspicato che, 
a questi due progetti, al mo
mento dell'esame nella com
missione di meri to (la Lavo
ro) siano affiancate le altrf 

proposte del PCI e di altri 
su specifici aspetti. 

La commissione, come dice
vamo. ha dato parere favo
revole sul complesso delle 
proposte, ma per quanto con
cerne il disegno di legge go
vernativo ha e.spre.-^o opinio
ne contraria alla par te dello 
articolo 1 nella quale si am
mettono (in modo generico) 
deroghe che potrebbero esse
re determinate, in relazione 
alla na tura del lavoro, o in 
sede contrattUAle o con de
creto del ministro del La
voro. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 9. 

A metà autunno, nel cor
so del lungo lavoro di pre
parazione della vertenza 
FIAT che iti questi giorni 
si avvia alia fase delle trat
tative, i dirigenti comunisti 
del Piemonte ebbero una fit
ta serie di Incentri ccn 1 
comunisti e i lavoratori del
la Campania. Ci furono riu
nioni di partito, assemblee 
pubbliche, dibattiti a Napoli. 
ad Avellino, e a Grottanii-
narda, capoluogo di una valle 
povera e spopolata — quel
la dell 'Unta — che da ann i 
ripone tut te !e sue speranze 
nell 'insediamento, promesso 
ma ne 11 ìeah/.zuto. di una 
fabbrica FIAT. Nacque in 
quegli, itici litri la proposta 
della "manife-,ta/u:ne che si 
terrà sabato, nel grande cn-
t.no del Palasport torinese. 
c m l'in* ervci ito del com
pagno Gei.i.do Chiaromonte 
della dlre/.lcne del PCI, sul 
tema: « Piemcnte e Campa
nia, unità e lotta dei lavo
ratori per v alce re la crisi 
con il progresso de! Sud. 

Parleranno anche il sinda
co di Napoli, Maurizio Va-
luizi e il sindaco di Torino, 
Diego Novelli, due presenze 
che acquistano un signifi
cato emblematico. Se Torino 
continua a soffrire tut t i i 
mali, anche morali, di uno 
sviluppo industriale abnorme 
e n c a mediato dagli inte
ressi complessivi del paese. 
la metropoli campana, coi 
suol 150.000 disoccupati è lo 
specchio più drammatico dei 
centrast i e delle arretratezze 
che quel tipo di sviluppo e 
costato al Mezzogiorno. Due 
facce di una stessa meda
glia. Un Interesse che è co
mune, sebbene in ccndi/icni 
economico-sociali profenda-
mente diverse, e del quale i 

•^y .^ - - ' -*•• K>~~~U P Torino 
sono oggi egualmente inter
preti. 

« La classe operaia non è 
meridionalista soltanto a pa
role» è scritto nell'editoriale 
de! numero d: « Unità ope
raia ». i! periodico della Fe
derazione torinese del PCI. 
dedicato a'.'.a manifestazione 
di sabato. Il compagno Giu
liano Ferrara, responsabile 
del coordinamento FIAT, di
ce: «L'impegno a costruire 
uno stabilimento per la prò 
duzione di autobus a Grotta-
minarda fu contratto dalla 
FIAT nel marzo del 1U7L con 
la firma del primo accordo 
aziendale in cui emergerà 
chuiramente l'obiettivo meri
dionalista. La piattaforma di 
quella vertenza era stata ap
provata prima della crisi ener
getica. e quando scoppiò la 
crisi, a trattative in corso. 
ci si chiese se l'impostazione 
rivendicativa non doveva es
sere rielaborata. Se ne di
scusse ampiamente, il dibat
tito mi*e in luce che la piat
taforma. avendo come assi 
gli investimenti nel Sud e la 
diversificazione produttiva nel 
quadro di un sistema inte
grato di trasporti imperniato 
sul trasporto puhhHco. appa
riva più che mai valido nel'a 
nuova situazione del mercato 
petrolifero. L'accordo poi sal
ta completamente mentre la 
crisi economica si aggravava, 
ma le inadempienze FIAT non 
l'hanno annullato. I lavora
tori ne ripropongono ora le 
stesse direttrici: l'insediamen
to a Grottaminarda è la scel
ta di bandiera della piatta
forma FIAT che sta andan
do in discussione». 

Nelle rivendicazioni sinda
cali c'è nnche un insediamen
to sost i tu ivo dei due 'nipian-
V. auto che secondo l'accordo 
del '74 dovevano essere loca
lizzati nella P.ana del Se'.:- e 
nella Vaile de". S ingro . sem
pre in Campir» a. Dovrebbe 
orodurre puilmini — ora ven
gono fabbricati nei vecchi 
reoir t ; della Monteferro e 
della OSA L.ngotto. che han
no un c e l o proiut t .vo .nsuf-
hc.ente — e occ ip i re c r e a 
3 m.la lavoratori mend.onali . 
11.1 è a q-jo.-.t: ob.etf.v: 'Gro*-
• . . -nnarda n?r ci. autobus, uri 
a ' t ro s* tb 1 rr."M"o p^r . '.vi.l-
m.ii.i che . lavoratori FIAT 
le^tno la loro d.spon b... 'a a 
con-rat-Uire la r.co.i.v:.- ori" 
de!'.» fabbrea di Came-i e .a 
mob li'.à del '.avo-n a'.'.a Ma 
terferro e a'.'.'OSA 

Si t ra t ta di scelte precise. 
concrete, che hanno la con
troprova nelle piattaforme d; 
altr i grandi gruppi cozr.e la 
Indesit o l'Olive:ti. nella ri
chiesta di avviare nuove pro
duzioni al Sud in campi d. 
interesse sociale come la con
servazione de: prodotti agri
coli e in quella di qualificare 
il lavoro negli impianti me-
r.dionali. A chi. come De Mi
ta. sostiene che l'unico meri
dionalismo possibile sta nel 
togliere qualcosa al Nord, i! 
movimento operaio e 1! sin
dacato rispondono con una 
loz ca ferrea in difesa della 
industrializzazione de! Sud. 
La via d ' u sc t a non sta nel-
l'aprire falle dove un tessuto 
industriaale più o meno com
pat to esiste, ma percorrendo 
con fermezza la strada de! rin
novamento del nostro appa
rato produttivo, allargandone 
la base, dando a! Meridione 
le industrie che sono oggi 
congeniali al .VJOÌ interessi. 
Ricordando la piattaforma 

i FIAT, il giornale dei comu-
1 n.sti tor.n'S-. formu'a questa 
I .ndicazione concreta: * Sei 
I Sud devono essere create le 
I aree produttive per la produ

zione dei mezzi di trasporto 
collettivi 1 pullman, treni), co
sì come nell'area torinese si 
sono concentrate nel passato 
le fabbriche di mezzi d: tra
sporto prj tafo». 

Riunione dei responsabili di propaganda del Pei 

Una campagna di massa 

sul tema dell'aborto 
Ha avuto luogo, presso la sede del CC, una riunione 

dei responsabili regionali di propaganda del PCI dedicata 
all'iniziativa di massa del parti to sul tema della legge 
sull'interruzione volontaria della gravidanza. Sulla base 
di una relazione del compagno Paolo Bufalìnl si è svi
luppato un ampio dibatti to a cui hanno preso parte 
ancho alcuni membri della Direzione e del Comitato 
centrale. 

Contemporaneamente all'esame della legge da parte 
del Senato, il part i to svilupperà una vasta opera di In
formazione e di orientamento sulle motivazioni, sui con
tenuti e sugli obbiettivi del provvedimento per offrire 
all'opinione pubblica una valida base di giudizio contro 
le deformazioni e le infondate strumentalizzazioni. Sa
ranno ricercate e p romo.w ovunque occasioni di con
fronto con tutt i I cittadini, i partiti , 1 movimenti di opi
nione sul temi della disciplina democratica dell'aborto, 
della maternità libera e consapevole, del ruolo positivo 
dello Stato nella difesa della salute e della condizione 
sociale della donna. Si t ra t ta , per tut te le organizzazioni 
del partito, di impegnarsi in una campagna ampia, do
cumentata. pacata ma tei ma nella difesa della verità e 
nella illustrazione della posizione dei comunisti di fronte 
all'esigenza sociale, umana e morale di liquidare il fe
nomeno dell'aborto clandestino. 

Conferenza stampa ieri a Roma 

Le concrete proposte 
delle Regioni per fare 
la riforma sanitaria 

Enunciate forme di risparmio per il problema dei de
biti - Il parlamento deve discutere il progetto legge 

La crisi del sistema sani
tario ha raggiunto il livello 
di guardia: non passa giorno 
che questo grido d'allarme 
non venga riproposto da sem
plici episodi di cronaca o da 
clamorose vicende (come la 
recente bancarotta de!-
l'INAM). Ma se il grido d'al
larme è ormai lanciato da 
più parti moti escluso da chi 
vorrebbe strumentalizzare il 
caos per difencWe interessi 
personalistici e corporat.vj 1, 
poche sono le voci capaci di 
preporre soluzioni concrete. 
organiche e positive per usci
re dall 'attuale drammatieu si
tuazione. 

Una di queste voci è quel
la delle Regioni, protagoniste 
di quello che dovrà e.->Mie 
il nuovo sistema sanitario. Le 
Kegioni. ricche di una pur 
breve ma positiva esperienza. 
hanno ieri lanciato un.i .si.-
da al governo. Hanno detto 
(nel corso di una conferenza 
stampa aperta dairas.-c-.soie 
del Lazio, Kanalli) che e ve
ro: la crisi sanitaria e in 
particolare quella ospedaliera 
è al larmante, ma che l'allar
mismo deve sostituir^: ora 
più che mai ad una capacità 
di direz.one e di intervento. 

E' s ta to m particolare 
• assessore alla Regione Emi
lia-Romagna. il compagno 
Turci, ad illustrare il cosa 
fare. 

Turci ha ricordato innanzi
tut to che gravi sono le re
sponsabilità governative per 
l 'attuale crisi, visto che nes
suno dei tanti impegni prer.i 
è s ta to rispettato: infatti il 
progetto di riforma .-.untar.a 
non è stato ancora d.-.cusso 
dai Coiia,gi:o dei i iui i is t r . . 
malgrado r . m p e m o delio 
stesso Andreotti; 1: fondo 
ospedaliero e .stato st imato 
per 1! '75 76 di 2.700 miliar
di contro la spesa reale di 
3.500 miliardi por il '75 e di 
4.100 miliardi per ;1 "7G. gì. 
stes>: debiti accumulati pr.-
ma che gli ospedali passas
sero alie Regioni sono anco
ra scoperti per almeno 700 
minarci . 

Cosa chiedono le Regioni al 
go»erno? i i in<i : i / . tu t to !<i .iu-
mc-d.ata presentazione de! 
progetto del governo e ur.n 

rapida discussione e approva
zione in Parlamento delia leg
ge quadro di riforma sanila 
ria; ii rispetto della data del 
30 giugni» "77 per lo sciogli
mento (.'•.•Ile mutile e 1. p.t.s 
saggio delle loro competen 
ze e de: loro uffici alle Re 
gioii:. 

Per quanto nguarda il pio 
bleina l inanz.ano ie Reg.oni 
propongono" li l'adeguameli 
to immediato per il '77 dc-
le rimesse dei governo al 1. 
vello dei 4,fi00 mihard;. rici» 
no.sciutt dallo stesso ministro 
Stamina; 1 come necessari e 
ammissibili: 2» la messa a 
punto di un piano d: 11-ana 
mento per ; dcb't: '7."> '7fi e 
per il r isanamento de: deb ti 
delle mutue. A questo propo 
Mio le Regioni suggeriscono 
alcune .soluzioni concrete. 
quali il ricorso al mercato fi 
nanziario. nel -enso d; m u r 
re l 'attuale gravosissimo tas 
so d'mtere.sie che sono i o 
stret te a pagare alle ban
che luna co^i questa realiz 
za bile utilizzando alcune nor 
me della 3801 e la riscossio 
n-j im.i.c.i'.i ' 'e : ' 'ontribut - '-r**̂  
tnis ie i imento ali ' INPS dei.*-
competenze relative alle in 
dennùà economiche, il che si-
gn.fica bloccare le attuali 
eva.->.oni contributive che ani 
montano a svariate migliaia 
di m.'.iardi. * 

Suggerite queste forme di 
risparmio le Regioni indicano 
anche *e misure immediate 
per il contenimento deila spe 
sii e di taglio degli sperperi 
nel settore extia «spedai.ero. 

Durante la conferenza 
stampa un gruppo di Infer
mieri del Policlinico ha in
terrotto più volte i lavori per 
denunciare le pesanti conc"«-
z.on: di lavoro cui sono co
strett i . riempiendo però la 
j A :a denuncia dì bat tute 
qualunqui-tiche e di toni di 
pretta inarca corporativa. 
dando co-ji la sensazione di 
non a . e r co.to la necessità. 
propr.o in questa difficile fa
se. d. creare un ampio Iron
ìe unitario che costringa il 
governo a realizzare f.nai-

f. ra. 

Su « Rinascita » 

Editoriale dì Amendola 
sulle elezioni europee 

p. g. b. 

L'editoriale del compagno 
Giorgio Amendola pubbi.ca-
to sui nuo-.o narrerò di Rina
scita. da o/g. iie..e edico.e. 
è dedicato a..e c.ez.om a suf
fragio unz.vr.si.f del Parla 
mento europeo, che dovrebbe
ro tenerci nel c.uzr.o de. '78 
Dopo avere fra l'.i.tro sotto.. 
neato che « ia CKF.. malgra.io 
le forzature propagandistiche 
del linguaggio europeistico. 
rappresenta soltanto una par
te dell'Europa, ed e quindi 
una organizzazione regiona
le*. Amendola s; chiede. 1 F.' 
possibile all'Europa occiden
tale, liberata da ogni nostal
gia di un passato che non può 
tornare, trovare un rapporto 
nuovo col resto del mondo. 
che avanza ancora a tentoni 
per le rie inesplorate del pro
gresso e della lotta contro i 
nuovi demoni delia incontrol
lata crescita demografica. 
della fame permanente, del
l'inquinamento'' >. L'Europa — 
questa la r'sposta — <• con la 
forza delta sua preparazione 
culturale e tecnologica può 
assolvere, crediamo, una fun
zione nuoia, se nace ad af
fermare una sua autonomia 
politica ed economica, ed a 

T stab'ire. su un piano di ugua-
1 gl:anza, rapporti di coopera-
! cione con tutti 1 paesi del 
I mondo, delle grandi aree esi-
i -tariti: capitolata, socialista. 
! JTI na d> m'.'ippo. Autonomia 
• dalla direz oiit americana non 
' ìlio: dire cere anliamerica-
} na o antidoti?'.ca. La CEE 
t può restituire ru paesi ade

renti una rutilane nuova, che 
\ può essere an<~r>ra d; sviluppo, 
S via nel r;uadro di una coe

rente colitica d: pare e di 
rinarri.o. nel superamento dei 
blocchi. r,e''n crcaz one in Eu
ropa di una zona »v"r/»rc più 
tasta di disarmo controllato ». 

Le elezioni ejropee — con 
elude l'editoriale — rappre-

• sentano a un primo passo nel-
i la costruzione di una Europa 
. democratica, eapnee di avan-
I zare. nella liberta, icrso il 
j <-ocialismo ,•>. Certo. 1 il cam-
I mino e incerto» ed «1 perico-
t li non mancano >. ma. «.«e 

non si vuole essere costretti 
a condurre sfortunate batta
glie di retroguardia », occor
re procedere « cori coraggio 
sul nuovo terreno di lotta. 
L'astensionismo è semprt per
dente ». 

1 I 

file:///olute
http://yjtxi.yJii-Ms.il
http://dairas.-c-.soi

